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Giunte di sinistra 
e conquiste 

di un decennio 
di O

r \ O ad un giornalista che 
mi interroga sui difetti , 

a parer  suo gravi, della giun-
ta comunale di , che in 
questi anni sono stati costrui-
ti nella capitale 800 chilome-
tr i di rete idrica: un quarto 
della città ha ricevuto l'ac-
qua, che non aveva; e che og-
gi esistono 55 centri anziani, 
mentre nove anni fa non se 
ne contava uno; e che sono 
stati aboliti i doppi e tripl i 
turn i nelle scuole. Ci saranno 
anche difetti , e specialmente 
nel centro gli amministrator i 
stessi ammettono che la puli-
zia dovrebbe essere maggio-
re, ed il traffic o meno disor-
dinato. a ogni giorno si ri -
versano in città 2.500 pul-
lman, aggiungendo problemi 
a problemi. Non so se il mio 
interlocutor e sia rimasto 
convinto.  romani però ri -
cordano l'eredità di sfascio 
del territori o e di indifferen-
za per  i ceti più deboli lascia-
ta dalle precedenti ammini-
strazioni. 

Conversazioni come que-
sta si intrecciano, immagino, 
in ogni città, e più vivaci 
quando si tratt a di ammini-
strazioni dì sinistra, perché 
da esse ci si attende e si pre-
tende, naturalmente, di più, e 
noi per  prim i abbiamo cerca-
to di impostare la campagna 
elettorale sui fatti , sul con-
creto, per  sottrarr e la com-
petizione alla girandola delle 
forzatur e politiche e ideolo-
giche in cui eccellono i diri -
genti democristiani, ai quali i 
socialisti tengono compagnia 
con ogni impegno. 

 compagni socialisti han-
no partecipato alle giunte di 
sinistra, e non in posizioni 
marginali. Se ad essi dispia-
ce o non sembra conveniente 
parlar e dei successi delle 
amministrazioni che abbia-
mo dirett o insieme, e discu-
tere pacatamente dei proble-
mi e delle difficoltà , lo fare-
mo noi, non per  dovere d'uffi -
cio, ma per  convinzione e 
perché riteniamo che sul pia-
no dell'organizzazione della 
vita civile e della democra-
zia le regioni e le città guida-
te da coalizioni democrati-
che di sinistra hanno rappre-
sentato e rappresentano una 
svolta storica ed un patrimo-
nio per  tutt o il Paese. 

i indiscutibil i sono 
stati ottenuti nel migliora-
mento delia qualità della vi-
ta. e comunità locali sono 
state arricchit e di servizi so-
ciali, scolastici, sanitari, 
sportivi , senza confronto per 
numero e modernità. e le 
amministrazioni di sinistra 
hanno una più lunga storia e 
hanno goduto di una maggio-
re stabilità, come in Tosca-
na. in Umbria, in -
magna e in altr e regioni e 
province, la dotazione dei 
servizi sociali è considerata 
all'altezza dei miglior i livell i 
europei. 

Si è speso troppo? e stati-
stiche del ministero -
terno e delllstat fanno giu-
stizia di questa favola. Esi-
stono città amministrate dal-
la e e dai suoi alleati dove si 
è speso assai di più, anche 
per  una serie di provvidenze 
speciali, e si è fatto molto di 
meno. Esistono i di-
rette da e e Psi dove si 
spende poco solo per  incapa-
cità, col risultat o di residui 
altissimi e di interventi blan-
di o inesistenti. l resto, la 
graduatoria dell'efficienza 
delle i è stata fatta da 
studiosi imparziali e quattro 
delle prim e cinque regioni 
sono rosse. 

a difesa dell'ambiente, 
del patrimonio storico-arti-
stico, del territori o è un altr o 
e non secondario merito delle 
nostre amministrazioni. l 
restauro del centro storico di 
Bologna e di altr e città emi-
liane è, con tutt i i suoi pro-
blemi, ormai entrato come 
esemplare nei manuali di ur-
banistica. n Toscana il 40% 
del territori o è stato posto 
sotto protezione ambientale 

a alla a 
un sistema di parchi pubblici 
garantisce la protezione del-
la natura e la vivibilit à del-
l'atmosfera. Se noi abbiamo 
potuto porre al centro di que-
sta campagna elettorale la 
questione ecologica, è stato 
non solo per  uno sviluppo di 
idee, ma grazie ai persuasivi 
punti di riferiment o che ab-
biamo nelle regioni rosse. 

Su un altr o fondamentale 
terreno le giunte democrati-
che di sinistra hanno conse-
guito risultat i positivi, quello 
della partecipazione popola-
re alle scelte e alle decisioni. 
Oggi si parla del modo di ri -
lanciare in forme anche nuo-
ve la presenza dei cittadini 
nelle istituzioni locali, e si 
sottolinea giustamente la 
grande importanza delle as-
sociazioni che sono sorte in 
questi anni per  difendere 
l'ambiente, per  salvaguarda-
re i diritt i dei malati, per 
combattere la diffusione del-
la droga e per  affrontar e in 
modi spesso inediti, di volon-
tariato, di cooperazione, altr i 
inquietanti problemi della 
società in cui viviamo. a 
strada, se così posso dire, è 
aperta dalle esperienze di 
partecipazione che si sono 
fatte nelle amministrazioni 
di sinistra, nelle circoscrizio-
ni, nei quartieri , nelle frazio-
ni. 

a queste giunte, ci viene 
opposto, sono anch'esse ca-
dute sul terreno scivoloso 
della questione morale. È be-
ne dare a questa obiezione 
una risposta franca e chiara: 
alla questione morale noi che 
l'abbiamo sollevata siamo 
particolarmente sensibili. 

a guardiamo ai fatti . Un 
sindaco comunista, quello di 
Torino, che appena apprende 
di un sospetto di illecit i com-
messi da amministrator i co-
munali denuncia il fatto al 
magistrato, senza preoccu-
parsi a quali partit i appar-
tengano quegli amministra-
tori . Un assessore comunista 
di Bologna che restituisce la 
delega al sindaco, senza nep-
pure essere lambito da un'in-
chiesta che riguarda suoi di-
pendenti. a giunta comuna-
le di i che viene con-
dannata per  aver  ceduto le 
terr e ai contadini che le lavo-
ravano da generazioni. Que-
sta sarebbe la nostra questio-
ne morale? 

Noi non sottovalutiamo il 
pericolo di un rilassamento 
del costume amministrativo 
e vediamo tutt i ì nessi fra la 
corruttel a pubblica e la sfi-
ducia dei cittadini nelle isti-
tuzioni. a si deve distingue-
re fra chi copre i reati e pro-
tegge i rei, teorizzando, e 
praticando, il sistema della 
spartizione delle spoglie, e 
chi }i denuncia. Questa è la 
differenza. 

o essere ancora 
più vigilanti e studiare quelle 
forme miglior i di organizza-
zione del lavoro amministra-
tivo, che rendano più efficaci 
i controlli . n generale le am-

 ministrazioni locali e regio-
nali dovranno porsi rapida-
mente, nel quadro della ri -
forma delle autonomie, su un 
terreno di innovazioni, che 
consentano risparmi ed in-
terventi più incisivi. a ser-
vir à a questo l'omogeneità 
delle giunte alle maggioran-
ze pentapartitiche? Nessuno 
veramente o crede. Non sa-
rebbe saggio interrompere il 
lavoro proficuo delle giunte 
democratiche di sinistra, co-
me non o è stato a Napoli, 
Firenze, Torino. Non sarebbe 
rispettoso dell'autonoma de-
cisione degli elettori. Ci ri -
porterebbe a tempi fortuna-
tamente passati. Gli elettori 
italian i sono troppo maturi e 
consapevoli per  volere un ri-
tomo indietro, a città senza 
servizi, a quartieri-dormito -
rio, a una cultura languente. 
l 12 maggio avranno la pos-

sibilit à di respingere l'attac-
co alle conquiste civil i di 
questi anni, e di estenderle 
dovunque sia possibile. 

, registi, artisti , magistrati 

700 intellettuali 
invitan o a votar e 

«sì» al referendu m 
Tante firm e da , Camon, Bilenchi, Cini, Caffé, Graziarli , Garin 

a polemica di Stefano à con la proposta astensionista di Craxi 
A — Un appello nazionale 

per  il «sì» nel referendum, momen-
to decisivo di *una grande batta-
glia democratica e riformatrice: 
Questa volta non viene dal mondo 
delle fabbriche. a raccolto in po-
chi giorni settecento adesioni. Ol-
tr e quattrocento sono docenti uni-
versitari , poi vi sono magistrati, 
giuristi , artisti , medici, dirigenti 
industriali;comunist i ma anche 
uomini di area cattolica o di ispi-
razione socialista e laica. È stato 
illustrat o ieri in un incontro con i 
giornalisti presieduto da Adalber-
to . Erano presenti, tra gli 
altri , o Guttuso, Vittori o 
Taviani, Paolo Bufalini , Alberto 
Asor , Franco Bassanini, 
Giuseppi Bertolucci, Stefano -

dotà, Gabriele , Elvir a Car-
teni, Citto , Gill o Pontecor-
vo, Nanni . ' 

Tr a l firmatar i dell'appello vi 
sono scrittor i come , Na-
talia Glnzburg, Carlo Bernari, 
Volponi, Bilenchi, Federico Ca-
mon, Sanguineti, Guglielmi -
ramo, l Buono, ; scien-
ziati come e Bovet (premio 
Nobel per  la chimica), Sergio -
teucci (presidente comitato fisica 
Cnr), Alberto , Giorgio 
Tecce, Cesare , o 
Aloisi, o Fieschi, o 
Cini; uomini del cinema e del tea-
tr o come Ettore Scola, Carmelo 
Bene, o Fo, Giuliano -
do, Carlo , i Proietti, 
Ugo Gregorettl, a , 

Carla Gravina, o Benigni, 
a Solustri, Francesco Nuti, 

Andermann, Bernardo Bertoluc-
ci, Sandro Benvenuti, a Volon-
ghl, i Squarzina, Gigi , 

a Paladini, o ; 
artist i come Pietro Cascella, Glò 
Pomodoro, Ernesto Treccani, En-
nio Calabria, Alberto Sughi; can-
tautor i come Francesco e Gre-
gori, Gino Paoli, Sergio Endrigo, 

a Carta, Antonello Venditti , 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

IL TESTO DELL'APPELLO 
E LE FIRME ALLE PAGG. 4 E 5 

Un coro di no ha accolto il suo diktat 

Sull'astensionism o 
Craxi fa il vuot o 
tra i suoi alleat i 

Spadolini: la sortita è «sconcertante», l'idea «assurda» - Pli, Psdi, e la 
giudicano «grave» sotto il profil o costituzionale - » contro il Pri 

A — Gli alleati di Craxi lo hanno appre-
so ieri come tutt i gli altr i lettori delia lunga 

a concessa dal presidente del Consi-
glio al «Corriere della Sera»: n caso di falli -
mento di upa soluzione concordata, il Psi 
lancerà un appello all'astensione per  il refe-
rendum, e una volta che il Psi «con uno o due 
partit i della maggioranza» lo avrà deciso, an-
che tutt i gli altr i partner  «dovrebbero conve-
nir e su questa linea, salvo che si volesse di-
ventare complici della vittori a del comuni-
sti». Un diktat brutale, che ha lasciato prima 
a bocca aperta le segreterie dei partit i alleati 
già pronunciatesi contro l'astensionismo, 
ma che ha finit o per  ritorcersi contro il presi-
dente del Consiglio. Spadolini ha definito 

» la sortita e «assurda» l'idea, i 
liberal i hanno giudicato «di particolare gra-

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Natta: «Un ricambio 
è possibile nel Sud» 

O — Alessandro 
Natta, parlando a Catanzaro 
e a Cosenza, ha denunciato 
la politica economica del go-
verno come «conservatrice, 
recessiva, che punta alla re-
distribuzione dei redditi dal 
poveri al ricchi, dalla produ-
zione alla rendita finanzia-
rla, e destinata di per  se stes-

sa ad emarginare il -
giorno». «Non è vero — ha 
detto tr a l'altr o Natta —- che 

a non abbia risorse, an-
che qui al Sud, per  un nuovo 
sviluppo dell'industri a e del-
l'agricoltur a tali da risolvere 
il problema dell'occupazio-

(Segue in ultima) 

o deciso dal presidente americano non trova consensi fra gli alleati 

Reagan a Bonn isolat o su l Nicaragu a 
Nessuna posizione comune sul piano Usa di guerre stellari 
Secco no dei canadesi alle misure contro a - e fra gli italiani , i britannic i e i francesi 
gio di criticar e apertamente la decisione - Ancora strettissimo il riserbo sulla lettera di Gorbaciov a 

-_JÈ mancato però agli europei il corag-
Craxi - Generica la risoluzione finale 

Dal nostro inviato 
BONN — Gli Stati Uniti sono 
isolati sul Nicaragua, ma i 
paesi europei non appaiono 
in grado di trasformare la 
critic a e il rifiut o di questa 
ennesima prova di «politica 
dei muscoli» reaganiana in 
una presa di posizione co-
mune. È quanto sta emer-
gendo dal vertice dei sette in 
corso a Bonn. Fra le delega-
zioni italiana, britannica e 
francese — un po' diverso il 
discorso per  quanto riguar -
da i tedeschi — domina l'ir -
ritazione. Nessuno, però, ha 
trovato il coraggio di com-
portarsi come ì canadesi, i 
quali hanno esplicitato e re-
so pubblica la loro critica al-
la decisione di n sul-

l'embargo contro il piccolo 
paese centro-americano. 

o dietro cui ci 
si nasconde è che il governo 
degli Stati Uniti non ha sol-
lecitato un'associazione di ' 
altr i governi alla politica del-
le sanzioni, e che ciò esime le
cancellerie europee dall'ob- _, 
bligo di pronunciarsi. l che, 
formalmente, è vero. A nes-
suno sfugge però che con la 
scelta di annunciare la «pu-
nizione» dei sandinisti pro-
pri o qui a Bonn, e alla vigili a 
di un vertice economico-po-
litic o in cui non mancano 
elementi di contenzioso tra 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Da Bonn STEFANO CINGOLANI. dall'Avana MASSIMO CA-
VALLINI e da New York ANIELLO COPPOLA A PAG. 5 
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Nell'intern o 

BUENOS AIRES — Familiari dì desaparecidos in piazza 

Argentina 
a 

alPm 
Stresserà 
a gente chiede giustizia al-

lo stato democratico, e l'a-
vrà»: lo ha dichiarato in una 
intervista al nostro inviato 

a Giovanna e il 
Pm al processo per  i desapa-
recidos, Julius Cesar  Stras-
sera. A PAG. 10 

, nuove 
polemiche 
Smentito 
P«Avanti!» 

! scrive oggi che il 
consiglio i ha dato man-
dato a presidente e direttor e 
generale di concordare col 
sindacato la disciplina degli 
scioperi.  consiglieri desi-
gnati dal Pei: «Quel mandato 
non esiste». A PAG. 2 

Economia: 
critic a 
la a 
Coop 

a a delle cooperative 
esprìme serie critiche ai risulta-
ti dì un anno di politica econo-
mica. a al presidente 
Prandini, comunista, e al vice-
presidente , socialista, 
sulle prospettive del referen-
dum e delie elezioni. A PAG. 6 

Pensioni , oggi 
gli aument i 

ma sono quas i 
una t r 

o degli assegni sociali non ri -
guarda tutt i - Norme molto complicate 
Previste multe salatissime a chi sbaglia 

A —  pensionati socia-
li e quelli al minimo che ne 
hanno diritto , troveranno da 
stamane in pagamento negli 
uffic i statali postali — oltr e 
ai soliti assegni — anche gli 
«aumenti» che ammontano a 
75 mila lir e per  i prim i e a 10 
mila lir e per  i secondi. Non si 
tratt a però di un provvedi-
mento destinato a tutt i 1 
pensionati di queste due ca-
tegorie. Al contrario, l'au-
mento riguarda solo un ri -
stretto numero di persone. 
Vediamo subito, allora, chi 
ne ha diritt o e chi invece non 
riceverà propri o niente in 
più di quanto prende ora. 
Partiamo dalle pensioni so-
ciali. Per  ottenere le 75 mila 
lir e di incremento, deve esse-
re soddisfatta una di queste 
condizioni: 

— il pensionato vive solo 
e non ha altr i redditi oltr e 

l'assegno sociale; 
— vive con il coniuge o 

con un altr o congiunto e il 
convivente non percepisce 
un reddito annuo superiore a 
352 mila lir e al mese; 

— vive in un nucleo fami" 
e composto da più di due 

persone e i conviventi oltr e 
al prim o non percepiscono 
un reddito pro-capite supe-
rior e a due milioni e 773 mila 
lir e annue (231 al mese). 

Per  avere invece l'aumen-
to di 10 mila lir e sulla pen-
sione al minimo ecco alcune 
informazioni utili : 

— l'interessato deve avere 
più di 65 anni, vivere solo e 
non avere altr i redditi all'in -
fuori dell'assegno; 

— non ha diritt o all'asse* 

Giusepp e Vittor i 

(Segue in ultima) 

A a il nuovo acquisto di o alla prima vera prova 

E Johansso n arriv a in patri a Ferrar i 
Dal nostro inviato 

A — *G11 italiani mi 
piacciono perché sono caldi: 

 di Stefan Johansson, 
svedese, 28 anni, neo pilota 
della  la serie «
love  clima buono, «v/-
va spaghetti:  anche per 
la serte  non sa 
quello che lo aspetta*:perché 
un conto è arrivare a
giovedì pomeriggio, su una 

 190presa a nolo a Bolo-
gna, velocità massima 80 al-
l'ora perché irrimediabil-
mente scassata, passando 
inosservato come un qua-
lunque vice addetto stampa 

della Osella.  un altro conto 
è stabilire il  miglior tempo 
nelle prove libere del matti-
no dopo, ieri, e venire imme-
diatamente avvolto dalle 
spire del tifo. Se ne accorge-
rà, povero Johansson, del 
*calore italiano:  è 
già stato costretto da non 
pochi energumeni a posare 
perla foto ricordo tra nipoti-
ni urlanti e cognati che fan-
no ciao con la manina, e
sa se sia più facile scampare 
a un testa coda alla curva 
della  o a un cognato 
con  cappellino della
ri  in testa. 

 per Johansson? 

Afa sì, qui le cose vanno così; 
basta indossare i paramenti 
sacri del cavallino rampante 
e la gen te ti adora, none vero 
che  ama la  1, 

 ama le  Crude-
le finché si vuole, ma ga-
gliardo come le tradizioni 
più ostinate, il  'tifo  rosso» è 
del resto la condizione indi-
spensabile perché la
la 1, almeno in  resti 
uno sport di massa.
per il  resto, diciamolo fran-
camente, non è lecito preten-
dere che la gente si ecciti per 
le polemiche di bottega al-
l'Alfa  o per  proble-

mi psicologici di  Cesaris. 
 premi, perso per stra-

da, tra macchie d'olio e usci-
te di pista.  fascino antico 
della sfida torrida, ruota 
contro ruota, fiancata con-
tro fiancata, sono diventati 
piuttosto noiosi, gioca ti sulla 
contabilità certosina del 
centesimo di secondo in più 
o in meno, pianificati come 
bilancia aziendale, scontati 
come verìfiche tecniche di 
una gara già corsa prima, 
nel chiuso delle officine.
più facile che una corsa sia 
risolta da un accordo mer-
cantile tra scuderìa e fabbri-

ca di gomme piuttosto che 
da un sorpasso arrischiato.
allora, non si possono certo 
rimproverare alla gente 1 
persistenti rigurgiti  di ferra* 
rìsmo, malattia infantile 
dell'automobilismo, ultima 
spiaggia per chi vuole riem-
pire dei contenuti agonistici 
un circo dominato da
ressi pubblicitari e indu-
striali. 

Michel e Serra 

(Segue in ultima) 
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Tra delicati equilibri 

Perché ha retto 
la Jugoslavia 

5 anni senza Tito 

BELGRADO — N palazzo dall'Assemble a popolar e 

i e 
collegialità 

del potere - n 
, 

della presidenza 
della : 

«Non possiamo 
tollerare la rinascita 

dell'odio nazionalistico» 
Dal nostr o inviat o 

O — Cinque anni dopo la scom-
parsa di Tito (4 maggio 1980) la Jugoslavia si 
compiace di aver smentito 1 suol non pochi 
profeti di sventura: l'unità  federale ha tenu~ 
io,  meccanismo delle rotazioni al vertice ha 
permesso un'effettiva rappresentanza del 
poteri locali, le spinte centrifughe sono state 
controllate e non hanno fatto da «cava/io di 
Troia» ad  esterni. Tutto bene, dun-
que? Andiamoci plano. Alle positive consta* 
tastoni di fondo si aggiungono problemi che 
vanno dagli attriti  tra le varie componenti 
del paese al preoccupante buco finanziario 
dell'Azienda Jugoslavia». 

Chiedo a  — croato, 66 
anni, membro della presidenza della
del comunisti dslla Jugoslavia, uno degli uo-
mlnldl punta deldopo-Ttto—qualeslastata 
la scelta di maggiore rilievo compiuta dopo 
la scomparsa del maresciallo. 'Abbiamo con-
tinuato — mi risponde — sulla strada trac-
ciata da Tit o in tutti t campi.  gente a volte 
è scontenta perché dimentica che le difficol-
tà c'erano anche prima». Quale, dunque, la 
differenza? Ancora  «Tito arerà 
una grandissima à e, quando diceva 
una cosa, la stragrande maggioranza del po-
polo non si poneva del dubbi. Oggi le cose 
stanno diversamente e la gente si pone sem-
pre del dubbi». Non basta, dunque, prosegui-
re sulla strada di Tito per ereditarne 11 presti-
gio. Non basta, tanto più, sotto l'incalzare 
della crisi economica. 

 11 problema non è solo quello di conso-
lidare  gruppo dirigente di fronte al paese. 

 tratta di armonizzarlo al suo  Co-
minciata quando 11 maresciallo era ancora
vita e giocata poi a fondo, la grande scom-
messa del dopo-Tlto è quella di rappresenta-
re al massimo livello ogni »anlma» della Ju-
goslavia, permettendo a tutte di contare sen-
za che questo vada a scapito del buon gover-
no. , insomma, un paese ai tempo 
stesso articolato e compatto senza U bisogno 
di ormai  leaders carismatici Si è 
trattat o di valorizzare ognuna delle compo-
nenti etniche, culturali e territoriali  evitando 
cheli potere loro concesso conduca a un pa-
ralizzante gioco di veti incrociati. a scom-
messa è stata vinta, ma non del tutto. 

Composta da sei repubbliche
zegovina, Croazia,
Serbia, Slovenia) e da due regioni autonome 
ritagliate dal territorio della Serbia
e Vojvodtna) la Jugoslavia è retta da un mec-
canismo di rotazioni preciso al limite del bi-
zantinismo.  un anno fa ebbe 
luogo la prima sostituzione del dopo-Tlto al' 
la presidenza della  Non fu un 
uomo a sostituirne un altro, ma un gruppo di 
persone (un «Tifo collegiale», come dicono 
qui aòn senza una punta d'ironia) a realizza-
te l'alternanza. Otto persone (ciascuna per 
una  o  autonoma) più 
una per la presidenza della  sono tutte 
quante capo dello Stato.  presidenza dispo-
ne a sua volta di un presidente (questo mese 
scade 11 mandato del montenegrino Veselln 

 eletto per un anno. Collegiale e 
fondato sul principio della rotazione è anche 
11 verace della  oggi guidato (anche qui 
eoo la carica di presidente della presidenza) 
dm Ali Sukrija, albanese del  11 cui 
mandato dura un anno. 

Obiezione ovvia: cornei possibile costruire 
e realizzare delle politiche in questo giroton-
do di responsabilità? È vero che il  governo, 
oggi presieduto dalla croata
ha un assetto più stabile, ma i anche vero 
che rotazioni così rapide possono creare al 
vertice uà senso di instabilità. Cri la senza-
alone che una macchina tanto sofisticata 
manchi di un  un punto di rife-
rimento capace di avere costantemente il 
polso della situazione e di  sia per 
stimolare la realizzazione delle politiche 
scelte, sta  funzione rtequlllbratrice tra le 

 in questo Tito i
bile e del resto fu proprio lui a voler giocare 
Ja «commessa del sistema collegiale piutto-
sto che quella dell'erede unico. 

Ancora  la sua 
autorità , Tit o non amara  spesso. 

 farlo, mette**  gio-
co tutto U tuo prestigio.  noi le cose stan-
no diversamente».  difficoltà del centro m 

nel confronti del poteri focaii e

tatto che il  centro sia la risultante di quelle 
stesse rappresentanze locali portano all'au-
mento — forse oltre 11 previsto — delle re-
sponsabilità reali di  e
autonome. Una giornalista di Belgrado non 
ama 1 mezzi termini: tNol uno Stato? Noi sla-
mo la somma di otto Stati. Un mercato Jugo-
slavo?  noi ci sono otto mercati adiacenti». 

Vediamo come ci si pone il  problema nella 
parte oggi meno fortunata e più assistita del 
paese.  Sallu, membro della presiden-
za (anch 'essa a rotazione) della  nel
sovo: tSl, c'è stato un rafforzamento delle
pubbliche  rapporto alla federazione. C'è 
stato un trasferimento di responsabilità ver-
so le  e le  autonome, ma 

10 scopo era quello di trasferirle, quando pos-
sibile, ancora più  basso».  trattava
somma di tonificare, democratizzandolo, 
liniero sistema Jugoslavo.  — pro-
segue  Sallu — le responsabilità si so-
no fermate lì. Conosciamo la forza della bu-
rocrazia e la sua capacità di adattarsi alle 
situazioni, n nostro sistema è unico ai mon-
do e dobbiamo  dal nostri stessi er-
rori.  la morte di Tito e
gno  questo senso è stato più debole*. 

 di nuovo alla mancanza di Tito, su-
perata e ancora avvertita. Quasi che, evitato 
11 trauma, sta rimasto però un vuoto sempre 
presente e sempre difficile da colmare. Un 
vuoto evidenziato dalle differenze create sia 
dal passato remoto, sia da quello prossimo: 
dalle specificità culturali e religiose, come 
dal modo ben diverso con cui soprattutto ne-
gli anni Settanta si è potuto operare sulla via 
dello sviluppo.  tre religioni principali del 
paese (ortodossa, cattolica e musulmana) 
cercano di acquisire un ruolo di maggiore 
rilievo e le ultime due usufruiscono di dina-
mici stimoli esterni che talvolta si sommano 
a vecchi retaggi nazionalistici

 te  sul quattrini Ubici esauditi che 
consentono la costruzione di molte moschee 

 tutto il  paese, a cominciare, ovviamente, 
dalle zone (come la  e 11 

 di più solido insediamento
co.  11 nazionalismo croato, dalla tradi-
zionale matrice di destra, pronto a vedere nel 
pontificato di Giovanni  U uno stimolo 
al proprio orgoglio cattolico quale elemento 
di contraddizione col resto del paese. 

 mi dice più o meno: se c'è un 
paese che non può prendere alla leggera le 
spinte eversive e centrifughe, quello slamo 
noi.  errori — conclude — possiamo aver-
ne fatti, ma sia chiaro che non possiamo tol-
lerare la rinascita dell'odio nazionalistico». 

J compositi ambien ti del dissenso pensano 
che qualcuno possa servirsi di questi ragio-
namenti per colpire ogni sorta di contesta-
ztont  al paese ufficiale essi sono in 
costante fermento. Superare 1 malintesi non 
è facile: da una parte si teme che fi dissenso 
possa far da detonatore alla miscela delle 
tendenze centrifughe; dall'altro si denuncia 
con asprezza l'attuale assetto politico. Una 
denuncia che sconfina nel campo delle
tuzioni. È accaduto! ad esemplo, al congresso 
dell'unione degli scrittori, svoltosi dal 18 al 
20 aprile a Novi Sad, capitale della Vojvodl-
na. a in fin del con il  non sono proprio que-
ste  a consentire margini di critica 
non  Una parte degli intellettuali 
replica  modo compiaciuto, un'altra non 
nasconde l'amarena, 

 potere è unanime nel proclamare la vo-
lontà di stroncare le spinte realmente eversi-
ve  nazionalismo di destra della Croazia e 
quello albanese del  convincono a 
non abbassatela guardia ma, al di là di que-
sti casi particolarmente gravi, esso non pare 
altrettanto unanime nelllndivlduare  fatto-
ri  di  mi riassume 

 suo giudizio critico sull'arresto, avvenuto 
l'anno scorso, di 28 dissidenti, tra  quali si 
trovava  Qiias, «Quando ho appreso 
— afferma — la notizia dalla Tv, mi sono 
detto: che sciocchezzai: Oli chiedo di GUas e 
risponde: «Glia*  non i un pericolo. Con quel-
la sciocchezza lo hanno tirato fuori dal cimi-
tero politico: Un modo per sdrammatizzare. 

 fin del conti questi problemi non sono 
nuovi e si sa come controllarli, n vero proble-
ma della Jugoslavia degli anni Ottanta (che 
non si sa ancora bene come gestire) è un al-
tro: l'economia. 

. Awtft o Toscano 

700 intellettual i per il «sì» 
o - Vecchioni, Nada, 

Giovanna ; musicisti 
come Luciano , Luigi 
Nono, o , 
Gianluigi Gelmettl, Giaco-
mo , o Gasll-
nl; filosofi e i come Ga-

, , , -
tan, , , e 

mesto , o 
, o , » 

gio e Giovanni, Giuliano 
, Nicola , 

Giuseppe Vacca: economisti 
come o Caffé, Augu-
sto , o Leon, 

o , o -
tonl; ecologisti come Gian-

o Amendola, o 
Nebbia, a Conti, -
mo Scalla, o Giovena-
le, Enzo Tabacco, Chicco Te-
sta; vignettisti come Chlap-

, Staino; à co-
me o Leonida La -
gia, o del sindacato 
nazionale degli avvocati e 

. 
Una a massiccia 

che valica gli «steccati» dei 
i e a — come 

a sottolineato Aso a — 

che l'obiettivo di e la 
classe a non si è -
zato, «anzi slamo di e ad 
un consenso più vasto» -
spetto ad un anno fa, quando 
nacque il o che 11 -

m e , 
almeno nella e che taglia 
1 famosi o punti di sca-
la mobile. a nostra presen-
za, ha detto Quttuso, dimo-
stra che l'esigenza di
re che l decreti servano ad 

abolire  diritti  del lavoratori 
non è solo di una parte della 
società». Quella società -

» da molti , 
come ha testimoniato Nanni 
Loy, e la manifesta-
zione del 24 o '84 indet-
ta dalla a della 
egli. 

E possibile a e 
11 ? «Nessuna di-
sattenzione ha o -
dotà, ma pe o blso-

Passo per  il «sì» in tv 
A — Un o e con il e della commissio-

ne di vigilanza sulla i è stato chiesto . Antonio -
, a nome del Comitato e del m sulla scala 

mobile. n vista della e della commissione, a pe
ì alle 12 dopo l'autoconvocazione decisa dal i e dalla 
a indipendente, il Comitato intende e al -

te o un duplice : il o del o delle 
e , l'equa  dei tempi. 11 fatto che sino ad 

a non si sia deciso sul o delle e — a i'on. 
o nel a a o — a di -

si in un e attacco al o e e alla -
zione . o definisce , é 

o con il buon senso e con i , il tentativo di 
non e tempi eguali alle due posizioni — il «si» e il «no*  — 

e quali i cittadini o chiamati a . 

gna e la legge; un 
o o (come qualcu-

no nel i i aveva 
) e un atto 

senza precedenti e
non potrebbe- rimanere in-
differente». Le soluzioni fatte 

e da e s — 
ha aggiunto l — fan-
no e che si vogliono 
trestltulre quattro punti per 
strapparne altri  otto». 

Qualche a ha ac-
cennato ai sindacati. l -

m mette in discussione 
la , ad 
esempio di Cisl e U  che ob-

o a quel o del 
14 o '84? à 
nuove divisioni? , ha -
sposto Asor , »può risul-
tare una verifica lacerante 
del grado di rappresentativi-
tà» di quel sindacati e a 

e l'atteggiamento 
e assunto dalla 

componente a 
della Cgil. e comun-
que molto più , ha con-
cluso Aso , una -
zione a i e -
nizzazioni sindacali. 

 E a chi mette sul piatto 
della bilancia 1 benefici eco-
nomici di o se-

, o in , 
o l a 

con alcune : l'inflazione 
; la situazione della fi-

nanza pubblica si è -
ta; l'occupazione -

a è caduta di sei punti; la 
massa e complessiva 
è diminuita di cinque punti. 

11 m chiama n 
causa, cosi, una politica eco-
nomica più , anche 
se gli obiettivi , -

i da , sono 
due: e 1 o pun-
ti e e le o -
tive alle i sociali esauto-

, con un atto che ha vio-
lato «la costituzione materia-
le e formale: 

Questi sono i i di 
una discussione a nel 

. Qualcuno la vuole 
. Niente di meno che 11 

e del Consìglio 
scende in campo, con il fido 
Fannella (c'è anche e 
Camiti, , a -

: o le , tutti 

al . Stefano à 
commenta con toni i 
questa : o 

a delia , 
l'obbligo dell'esecutivo, del 
vertice costituzionale è quel-
lo di fa vorlre la partecipazio-
ne del cittadini alla vita de-
mocratica; lo stesso articolo 
75 della Costituzione è stato 
pensato proprio per contra-
stare le astensioni». E Stefa-
no à conclude cosi: 
«Spero  un sussulto di di-
gnità da parte delle altre 
componenti del 
pentapartito». Sennò il -
schio, se o tutti se-

o le e del o -
l e 

quello spiegato da -
nl: quelli che vanno a e 

o i -
mente tutti i del «si», 

i a vista, schedati. 
Una a difficile, ad esem-
plo in quelle località dove -
gna la mafia e la . È 

, hanno a della de-
, hanno a del 

voto. 

Bruno Ugolini 

vita» l'invito all'astensione, e 
o 11 fido  social-

o l'ha o 
come . Quanto 
alia , e a ha affidato 
a s o di dichia-

, non senza , 
che «non si capisce é 
non o e 
a un m su un tema 
così , dopo ave

o a quelli molto 
i i da 

. L'isolamento del 
leade socialista non -
be potuto e . 

l tema del , 
che l ha voluto -
mentalmente e al-
la campagna e pe  le 

, si è -
mato insomma in un boome-

g che a tensioni e 
divisioni nel . 

o ave fatto e co-
mune o la e che agita-
va al o danni lo -
chio del o comuni-
sta», adesso sono «laici» e so-
cialisti ad i a vicenda 
senza o di colpi. n 

a al » 

Astensionism o 
Spadolini lascia e la 
possibilità di un o del i 
dal o se questo «si mo-

e inademnlente nel 
i di i -

i o non si mo-
e all'altezza della si-

tuazione». 
a la a al 

o : 
«Avanzando minacce di i 
alla vigili a del voto 11 -

o del l a il suo mat-
tone alla causa dell'instabili-
tà, e un pessimo o 
alla a e uno ec-
cellente alle opposizioni». La 
conclusione è l'abituale lan-
cio di sospetti sul i 
disegni politici che 1 sedicen-
ti e si 

. 
l minimo che si possa os-

e è che o non si 
vede dove l à nel-
la a quel palo di 

i che o -
gli a pe  la sua ma-

a di boicottaggio del -
m (né può , 

come , la a di 
a . Così stando 

le cose viene 11 sospetto che, 
una volta tanto, abbia colto 
nel segno la maliziosa -

e che 1 i 
o della mossa -

xiana: dopo 11 12 maggio 11 
e del Consiglio 
à impostazione e 

à pe e no. a pen-
sa solo al voti .
se questo è o l'obietti-
vo, c'è da e che pe -

o l e il -
schio di e nuove falle 
nella sua malmessa maggio-

. 
L'idea che il i à 

pe  l'astensione, e gli alleati 
o pe a -

i pena l'accusa di fa-
e 11 gioco def , è infatti 

a agli i del penta-
o pe  quello che è: una 

a , che se 

subita e 1
al o di vassalli del . 

ò Spadolini non può 
che a quanto meno 

, pe  la -
, pe  11 momento e pe  la 

sostanza. e come que-
sta — ha aggiunto —, che -
vestono l'atteggiamento del-
la coalizione, o es-

e discusse e -
mente e n sede di 

o o almeno di mag-
. Quali che siano le 

e e di suc-
cesso, la a non 
può e di e scon-
tando dalla sua e un 30 
pe  cento di voti astensioni-
sti o . e 
una a del 20 pe
cento e non del 50 pe  cento». 

o La a va e e 
a a l quali -

o e le conseguenze 
— e pe  lui — della 
sua adesione all'espediente 
di a e Camiti (a -
posito, il o ha già lan-
ciato la a del se-
condo alla a della 

: «Se 11 -

tito fa campagna pe  l'asten-
sione — dice La a — e il 
51 pe  cento degli i va 
a , ne e 
un'assoluta delegltllmazlo-
ne dell'attuale a 
a e un . 
Quasi quasi e voglia 
di e l ad e 
avanti pe  questa . 

a al di là delle obiezioni 
sulla effettiva à del-
la mossa al fini i dal 

i del «no», non 
sfugge a nessuno , 
evidentemente, che a l e 
al suo ) la à sot-
to 11 o costituzionale di 
una campagna astensionista 

a dai . La 
sottolinea il o 

e , e la -
va — si è detto — o il 

o : 
«Non si può e — dice — 

o un o e 
al quale fanno appello in 
ogni a a tutti i 

i i che invi-
tano all'uso del voto, che è 
un o costituzionale». 

Una a che fa 
a 11 o 
, ex e del de-

putati de, e un o 
come l'ex e della 

e costituzionale, 11 sena-
e o (anche lui de), 

a che l'astensione, «se 
guidata da i i go-

i e sindacali, si -
e n un o sul 

o degli eletto-
, e quindi non e coe-

e con 1 i -
tici alla cui base è la à 
di ciascuno di noi*. - ' 

Quanto alla posizione uffi -
ciale della , il netto no di 

s all'ipotesi astensio-
nista a pe  la à as-
secondato da una evidente 

a a e o 
qualcosa pe e il -

. s anzi lo -
senta come una specie di 
«giudizio di dio» a la politi-
ca economica del , 
che e , e 
quella del , che e 
«demagogica e -
ce*. , si lasci a che 
siano eli i a e 
da quale e stanno i -

i e i . 
Antonio Caprarica 

ne; non è o che la
ne tecnologica imponga, quasi 
fatalmente, i i sociali, 
disoccupazione, e dei 

, nuove i ; 
non è o che è impossibile 

e e e o svi-
luppo economico anche nel Sud 
su i e i di , 
di giustizia, di o civile 
ed umano. E non mancano — 
ha o il o del 

i — esempi i e signifi-

Natta 
estivi che ciò è possibile. Come 

a una inchiesta — -
to non sospetta — condotta da 
un o di i -
cani in quest'ultimo decennio, 
in , sono la Toscana, l'E-
milia, , le i dove 
si a il più alto -
to istituzionale; la e 

stabilità; la e efficienza 
non solo nella spesa pubblica, 
non solo nelle i (dai 

i sociali alla casa) ma an-
che nella capacità di e un 

o o con le e e 
le i della -

a e della , e 
di e in modo continuati-

vo e diffuso pe  lo sviluppo, e il 
o della qualità 

della vita. Non a caso, sono le 
i dove il i è più , 

dove i comunisti o da 
lungo tempo. E non a caso, nel-
l'indagine di quegli scienziati 

, si a di 'modello 
emiliano'*. 

, dopo ave o co-
me in quella stessa indagine le 

i del Sud e la a in 
e occupino gli ulti-

missimi posti, e come ciò coin-
cida con l'instabilità di -
no, l'abitudine ai i passi-
vi, alle spese , agli 
abusi, agli scandali, tutti ele-
menti negativi diventati non 
eccezione ma a di -
no, Natta ha concluso -
mando la necessità che con il 
voto del 12 maggio le popola-
zioni delia a e di tutto il 

o impongano un 
cambiamento e nella politi-

ca a del -
no. o la fine dell'as-
sistenzialismo, la fine della po-
litica dei due tempi, la fine di 
un'azione fino ad oggi nefasta 
da e dei i nazionali 
dei cui i o nel -

o soltanto le . Si 
a di e — ha detto 

Natta — un cambiamento ge-
e di , e 

l'aumento dei consensi e dei vo-
ti al . 

le due sponde dell'Atlantico, 
, in , ha lanciato 

un messaggio anche . 
La politica dell'Occidente la 
faccio io, le scelte le compio io, 
i i tentativi di mediazione 
nel mio e di casa*  valgono 
meno di . 

È a questa sfida che la -
sta è mancata, anche se inequi-
vocabili segnali di o 
sono venuti da e , 
dal o degli i italia-
no , dallo stesso tede-
sco , il cui o a 

, o , ingoia-
e con e a 

o della comunicazione 
di n fatta in casa sua (se-
condo le  del -
no dopo, la Casa a l'aveva 

a ,
nunciando le i sul-

, ma facendo e 
che o state -
te a della a di -
gan pe . i ha 

o l'appoggio dei paesi 

Reagan isolat o 
Cee al o di , 

, pu  se di malavoglia 
e incalzato dai , ha

o che il suo o è 
e stato o alla po-

litica delle sanzioni. i 
sono , e e dalla 
delegazione a sono 
mancati segnali di . 

l a è stato uno dei 
tanti i agenda* che hanno 
complicato questo e già 
difficil e sul e del -
to economico e e a 
i sette. , che si è -
tato anch'esso , è la 

a inviata da v a 
L La domata di i è -
a nell'attesa, vana, che se 

ne conoscesse U contenuto. n 
, , il e del 

Consiglio italiano ha fatto sa-
e che non o state 

diffuse indicazioni «pe i 
di e e -

ma ne aveva, comunque, di-
scusso con la a Thatche
e poi nella seduta ; oggi 
ne à con n (il collo-
quio, o pe  è stato 
spostato di . 

, a , ai 
i che o assediavano al 

o in o si a limita-
to a e che si a di una 
«buona , che non contie-
ne ò . , indi-

i e da una agen-
zia di stampa italiana e da una 

e disegnavano i i 
di un messaggio distensivo nel 
tono, ma senza novità di o 
quanto ai contenuti. v 

e l'intenzione di 
e ,

la e del o 
pe  le e *  e -

e la a nell'instal-
lazione degli SS-20 fino a no-

. -

o e i te-
ma» che domina a , le 

e » e l'atteggia-
mento o sui piani -
cani, la a di  non ha 

o novità. La -
ne politica», che e spunto 
dall'imminente o 

o della fine della se-
conda a mondiale pe -

e di o e il cui testo è 
stato diffuso , non ne fa cen-
no, ma ciò a scontato 
fin dalla vigilia. o di-
segno della Casa a e del 

o di Stato Usa -
ché qui da n venisse una 

e di appoggio poli-
tico alla Sdì a di dife-
sa ) si a già , 

a sulla mossa sbagliata, 
poi  dell'ultimatum dei 
sessanta i lanciato dal se-

o alla , -
, e poi su una opposizione, 

confusa e anche esitante ma co-
munque affermata nella recen-
te  ministeriale dell'U-

nione a occidentale 
(Ueo) dai i paesi del 
continente. 

l , , sono venuti 
segnali , sintomi 
di qualche passo o da 

e a e, , 
tedesca i -
ti , in quest'ultimo caso, con le 
penose e sul -
ma della visita dì . Una 
«posizione comune* degli -
pei non c'è qui a n e neppu-
e o -

to* di cui ai ò alla
delTUeo. 

La e politica» 
non contiene . Un -

 alla a -
zione tedesca che, dato il dima, 
ci si aspettava, e che comunque 
non è una novità, -

e nei documenti Na-
to, e un suo o accosta-
mento alla a della 

 delle due . 
Una impostazione del o 
sul o della fine del-
la guerra («denunciamo la divi-

sione , causata da 
e nazioni che hanno diviso 

con noi le e della -
a e che si sono e da noi 

pe  la a di o 
dei sistemi politici* ) che pare 

i sull'asse -
l è o non 

sia o nel  della 
sconfitta del fascismo e del na-
zismo, ma nello o della 

*  delle divisioni -
te da Yalta. e un -
mento alle e di Gine-

a che ha sollevato un piccolo 
«giallo*. Si è o di -
sti*  nella e del te-
sto. e che si o accesi 

o alla  Usa che 
nella e si -

*  le «positive e 
degli Stati Uniti*  al tavolo ne-
goziale. Visto che queste, a 
quanto  non esistono, 
qualche delegazione aveva -
cato di i o vinto gli 

. 

Paolo Soldin i 

gno 11 pensionato al minimo 
anche se vive solo, se ha una 
pensione di à del 
coniuge o una pensione di 

a o una a i o 
la casa in à o -
si su depositi i o ; 

— due coniugi con la pen-
sione al minimo e senza i 

i non hanno o al* 
l'aumento; 

— due coniugi ex -
i autonomi , 

, contadini) 
pu o una pensio-
ne minima e a quella 
degli ex i dipenden-
ti non hanno o all'au-
mento; 

Pension i 
— non à l'aumento il 

pensionato al minimo che 
convive con un figli o o o 

e a meno che non si 
i di famiglia -

ma (esemplo: un pensionato 
al minimo con la moglie 
pensionata, sociale, convi-
vente con un figli o sposato, 
la nuora disoccupata e un ni-
potino potrà e l'au-
mento solo se à dimo-

e che 11 figli o ha un -
dito e a 650 mila e 

al mese). 
Fin qui la situazione. a 

, stamane, il 

Eenslonato cosa à ? 
^impiegato postale conse-

à a ciascuno un modulo 
contentente, e al dati 
anagrafici del pensionato, 
anche il testo di due dichia-
razioni e dal 

i «1*  e «2». Chi ritien e 
di averne diritto , barra la ca-
sella «1* e ottiene subito la 

, l'aumento e t -
vi . a attenzione, 

l a legge nasconde un -
chetto nel quale o il -
schio di e o che 
hanno poca dimestichezza 
con , i e 
cose . 

Sono , infatti, san-
zioni e pe o 
che o t'aumento 
senza averne realmente di-
ritto . a penale è di 5 volte 

o e in-
cassato. Per  esemplo, se un 
pensionato sociale riscuote 
250  lir e di acconto sugli 
aumenti e risulterà da suc-
cessivi controll i che non ne 
aveva , dovrà pagare 
alllnps qualcosa come un 
milione e mezzo di . E 

questo sia che si tratt i di ma-
la fede sia che si tratt i di un 
semplice , possibilissi-
mo n una a come 
quella dei pensionati sociali 
e al minimo, dove 11 o di 
conoscenza del meccanismi 
legislativi e finanziari è bas-
sissimo. 

l resto, propri o per  que-
sto 11 Pei durante la fase del-
U discussione parlamentare 
aveva criticat o (e aveva vo-
tato contro) gli articol i di 
una legge che riguardavano 
le pensioni nunlrne. E allora 
cosa fare? n un documento 
diffuso n queste ore dalie or-
ganizzazioni comuniste tr a 
tutt i 1 pensionati, si consi-

glia, , di non 
e il modulo alla posta 

e di i invece o 1 
i sindacali o 1 sinda-

cati di a pe e la 
domanda dell'aumento. n 
quella sede l pensionati po-

o e e che 
conosce bene la legge e che 
potrà . E meglio 
— conclude il Pel — riscuo-
tere gli aumenti un mese do-
po piuttosto che incorrere 
nel risduo di dover  restituir e 
tutto , con una penale tanto 
elevata. 

Giusepp e Vittor i 

La à quasi -
sa delle chiacchiere da box, 
del resto, non dice niente di 
buono sul temperamento di 
un ambiente ormai
to dalla diplomazia, dalla po-
litica degli equilibri ad ogni 
costo, dall'eccessivo benes-
sere.  un Arr.ouz che spa-
ra a zero su  biso-
gna subire decine e decine di 
dichiarazioni inutili,  sua-
denti, carine, tutti vogliono 
bene a tutti, tutti stimano 
tutti, e certo, con  mlllardo-
ni che girano, nessuno ha 
voglia di sbilanciarsi e di ri-
schiare la sua fetta. Nemme-
no 1 calciatori, maestri del-
l'aria  fritta, riescono a rag-
giungere J «pelli di vuota 
verbosità della  1. 

 qui l'aria  fritta i ad-
dirittura turbocompressa. 

 macchina ? Va sempre be-

Johansso n 
ne, mia si può migliorare an-
cora». n compagno di squa-
dra?  d'accordo, 
non Ci problema, lavorare 
insieme è un piacere».
team ? *È molto serio, profes-
sionale, si lavora  perfetta 
armonia». 

 fuggire al mortifi-
cante plssl plssl del box toc-
ca rivolgersi a certi vecchi 
lupi di pista che almeno 

Jfuando o si ritengono 
n dovere di dire qualcosa. 

 Chltl, per esem-
plo, che si gode ilmugltoglà 
dignitoso del suo nuovo tur-
boperla  e dice sghi-
gnazzando che  formula 1 
si sta bene dovunque tranne 
che all'Alfa  che »non 

è una squadra, i un casino». 
O Clay  che spie-
ga l'arrivo  alla  del-
l'oggetto misterioso Johan-
sson in termini finalmente 
espliciti, non da conferenza 
alle Nazioni unite. «Cera bi-
sogno di uno con  pelo sullo 
stomaco, che rischiasse dav-
vero. Uno che cercasse il  li-
mite della macchina, cosa 
che Alboreto  questo mo-
mento non può fare perché 
ha bisogno di punti per 11 
mondiale.  Johansson i 
l'uomo giusto, proverà a suc-
chiare la coda a n e 

 rischlerà, magari 
rompe o esce di pista, ma in-
tanto ci da dentro». 

Olà, perché te  1 

sono creature supertecnolo-
giehe ma corrono sempre sul 
tuo del di più, del troppo. Ne 
sa qualcosa Johansson, che 
dopo aver ottenuto 11 miglior 
tempo nelle prove di
mattina, nel pomeriggio non 
ha potuto ripetersi per un
cidente a dir poco curioso: ha 
ceduto il  fondo della vettura. 
Un grattacapo quasi da co-
mica, cosa che ritenevamo 
possibili, da profani, solo in 
certe decrepite Nsu verde-
rana guidate da anziani si-
gnori con 11 cappello  testa. 

 invece la ricerca del limite 
mette alle corde anche parti 
della macchina apparente-
mente immuni da rischio. 

 questo 1 pUott che 'rom-
pono» affascinano ancora 11 
pubblico, perché non è mal 
dato di sapere se straziare 
una macchina sia colpa di 

maldestria o bisogno di su-
perarsi Johansson,  que-
sto senso, compreso quel 
tanto di anonimato che si 
porta dietro, potrebbe asso-
migliare a Vilfeneuve, e ma-
gari prenderne 11 posto nel 
cuori

Certo che ha bisogno di 
auguri perche dovrà affron-
tare, in futuro , molte rottu-
re, non ultima quella arreca-
tagli dall'eccessivo amore 
del seguaci.  i chiaro 
che degente che già 11 giorno 
prima delle prove rischia di 
farsi arrotare da un Tir
manovra pur di avere un au-
tografo, domani potremmo 
aspettarci di tutto, anche che 
qualcuno percorra la curva 
della Tosa in bicicletta senza 
mani pur di tarsi
dalla tv cosà la moglie rima-
sta a casa lo riconosce. 

Non sa ancora, povero Jo-
hansson,  che gabbia di 
matti é capitato. 

Dir attor * 
EMANUELE MACAUJS O 

CofxK f etto i a 
ROMANO LEDO* 

Dir «mor a i 
Giusepp e F. MeooeWa 

Cavate* S.P.A. rumTA . » 
RtxTUWTA'i 

i-a-s-«v» esami-a-a-e- a 
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